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L
’apprezzamento nei con-
fronti del Capo dello Sta-
to e del nuovo Presiden-
te del Consiglio non fre-
na la crisi di fiducia più

generale verso il sistema politico. Il
termometro del consenso ai partiti
punta verso il basso, con una dimi-
nuzione dell’area della partecipa-
zione elettorale e una contestuale
crescita della quota di apatia politi-
ca che si traduce in incertezza e
astensionismo.

Alle politiche del 2008 l’area del
non voto era al 22,5, oggi la quota
di chi dichiara che non voterebbe o
è incerto è sopra il 36 percento.

Una dinamica che suona come
un campanello d’allarme per i parti-
ti impegnati a disegnare la nuova
geografia politica del dopo-Berlu-
sconi.

La ricerca Tecné sulle stime di vo-
to e i flussi di consenso impone,
quindi, una lettura dei dati diversa
da quella tradizionale, non più nel-
la direzione di chi guadagna voti,
ma di chi è in grado di ridurre al mi-
nimo i consensi in uscita verso
l’area dell’astensione.

La fotografia che emerge dalla
curva del consenso, calcolata sul to-
tale degli elettori, mette in eviden-
za, infatti, una calo di voti per en-
trambe le coalizioni rispetto al
2008 e una lieve crescita dei partiti
che costituiscono il terzo polo. In
particolare il centrodestra perde 16

punti rispetto alle politiche - con un
decremento costante e progressivo -
e con la punta più bassa registrata
proprio nel mese di novembre 2011.

Il centrosinistra, al contrario, ha
un andamento più stabile nel corso
delle rilevazioni, con un massimo dei
consensi a luglio (33,1%) e un mini-
mo a novembre (29,5%), registran-
do un saldo negativo di circa 3 punti
percentuali rispetto alle politiche
2008.

La coalizione di Casini, Fini e Ru-
telli cresce in consensi ma l’incre-
mento si rileva meno consistente di
quanto appaia a una prima lettura. I
flussi evidenziano, infatti, che solo
una minima parte dei voti in uscita
dal Pdl si sposta verso il terzo polo –
privilegiando Futuro e libertà – men-
tre la grande maggioranza degli ex
elettori del partito di Berlusconi sce-

glie di astenersi.
Se si votasse oggi – sulla base del-

le percentuali di chi esprime il voto -
Il PD sarebbe il primo partito con il
28 percento, mentre il Pdl scende-
rebbe - dal 37,4 del 2008 - al 24,5.

Il centrosinistra vincerebbe le ele-

zioni con un vantaggio di circa 13
punti rispetto al centrodestra, men-
tre il terzo polo, pur crescendo in ter-
mini relativi, si fermerebbe al 14 per-
cento.

Ma proprio l’elevato numero d’in-
certi, e la tendenza ad astenersi che
riguarda quasi quattro italiani su die-

ci, rende difficile qualsiasi previsio-
ne. Basta riflettere su questo dato: se
chi dichiara l’astensione oggi rivotas-
se lo stesso partito del 2008, il Pdl
sarebbe al 30,5 percento dei voti, il
Pd al 28,5 percento e la differenza
tra centrosinistra e centrodestra, da
13 punti, si ridurrebbe a 4,5.

Al momento il quadro elettorale
somiglia molto, a parti invertite, a
quella uscita dalle urne nelle elezio-
ni politiche del ’94, con un’area cen-
trista tra il 12 e il 14 percento alterna-
tiva alle due principali coalizioni. Ma
oggi, probabilmente, né Fini, né Casi-
ni, né Rutelli pensano a una corsa so-
litaria. Molto dipenderà da come
evolverà la crisi del Pdl nei prossimi
mesi, perché è evidente che un ruolo
forte di Berlusconi rende impossibi-
le, o perlomeno difficilissima, qual-
siasi ipotesi di alleanza tra centristi e
Pdl. Nel caso, comunque, la Lega do-
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Se si votasse oggi i Democratici col 28 per cento otterrebero 3 punti e mezzo
in più del partito di Alfano. Il centrosinistra prevarrebbe nettamente
Le incognite riguardano le divisioni a sinistra e il dopo Berlusconi a destra

Il nuovo esecutivo
10

LUNEDÌ
28 NOVEMBRE
2011


